
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 168 del 22/11/2012
 

 
DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO FORMAZIONE PROFESSIONALE 20 novembre
2012, n. 1806
 
P.O. PUGLIA- F.S.E. 2007/2013 Asse III - Inclusione Sociale - Avviso n. 6/2011 - “PROGETTI
INNOVATIVI INTEGRATI PER L’INCLUSIONE SOCIALE DI PERSONE SVANTAGGIATE”:
approvazione graduatoria.
 
 
 
 L’anno 2012 addì 20 del mese di novembre 2012 in Bari, presso il Servizio Formazione Professionale
 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
 
 VISTI gli artt. 4 e 16 del D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165 e successive modifiche e integrazioni;
 
 VISTI gli artt. 4, 5 e 6 della Legge Regionale n. 7/97;
 
 VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 3261/98;
 
 VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 22/02/2008 n. 161;
 
 RITENUTO di dover provvedere in merito, con l’adozione della presente decisione finale, in quanto
trattasi di materia ricadente in quella di cui all’Art. 5, comma 1, della richiamata L.R. n. 7/1997;
 
 VISTO l’A.D. n. 693 del 17/04/2012, avente ad oggetto “Istituzione del gruppo di lavoro per la verifica
dei requisiti di ammissibilità delle proposte progettuali relative all’Avviso n. 6/2011”, approvato con A.D.
n. 1936 del 15/11/2011”;
 
 VISTO l’A.D. n. 1334 del 06/08/2012, avente ad oggetto “Istituzione del nucleo di valutazione di merito
delle proposte progettuali relative all’Avviso n. 6/2011;
 
 RITENUTO di dover provvedere in merito, con l’adozione della presente decisione finale, in quanto
trattasi di materia ricadente in quella di cui all’Art. 5/comma 1 della già richiamata L.R. n. 7/97;
 VISTA la relazione del funzionario istruttore di seguito riportata:
 
 Con A.D. n. 1936 del 15/11/2011 pubblicata nel BURP n. 194 del 15/12/2011, il Servizio Formazione
Professionale approvava l’ Avviso n. 6/2011 - “Progetti innovativi integrati per l’inclusione sociale di
soggetti svantaggiati”- teso alla promozione di percorsi di inclusione sociale per i soggetti deboli
attraverso interventi specifici che sostengano politiche di prevenzione del rischio di esclusione sociale e
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promuovano migliori condizioni di vita (promozione del benessere) di cittadini e famiglie pugliesi in
condizione di svantaggio economico-sociale.
 In particolare, l’Avviso promuove il raccordo tra politiche di sviluppo economico e politiche sociali,
politiche di contrasto alla povertà e politiche di inclusione sociale nonché l’integrazione tra misure
economiche e misure connesse all’erogazione di servizi reali (formativi, sociali, sanitari, ecc.), in una
prospettiva di piena integrazione di politiche e risorse.
 L’Avviso, finanziato nell’ambito del P.O. Puglia FSE 2007/2013, approvato dalla Commissione Europea
con Decisione C(2007)5767 del 21/11/2007 (2007IT051PO005), ha previsto interventi relativi a:
 
_________________________
ASSE III INCLUSIONE SOCIALE
_________________________
Obiettivo specifico
POR 2007-2013 Sviluppare percorsi d’integrazione e migliorare il (re)inserimento lavorativo dei soggetti
svantaggiati per combattere ogni forma di discriminazione nel mercato del lavoro
_________________________
Obiettivo operativo
POR 2007-2013 Supportare l’inserimento e il reinserimento lavorativo dei soggetti svantaggiati
_________________________
Categoria di spesa Categoria 71
_________________________
Tipologie di azione Percorsi integrati (orientamento, formazione, accompagnamento, collocamento
mirato) di inserimento e reinserimento lavorativo e attivazione forme di tutoraggio individuale per
soggetti svantaggiati
_________________________
Obiettivo specifico 4.1.1
QSN 2007-2013
_________________________
 
 Il finanziamento reso complessivamente disponibile per gli interventi di cui al suddetto Avviso pubblico è
stato pari a euro 10.000.000,00.
 Il nucleo di valutazione, formalmente istituito ai sensi del paragrafo G) dell’Avviso n. 6/2011 dalla
Dirigente del Servizio Formazione Professionale, ha proceduto alla valutazione delle proposte pervenute
entro il termine di scadenza (30/03/2012), articolata nelle seguenti fasi:
1. verifica dei requisiti di ammissibilità dei soggetti proponenti;
2. valutazione di merito.
 A seguito della verifica di ammissibilità di cui al precedente punto 1, è stato redatto e sottoscritto dai
funzionari interessati un apposito verbale, dal quale risulta che dei n.162 soggetti che hanno presentato
proposte progettuali, n.148 sono stati dichiarati ammessi alla valutazione di merito e n.14 non ammessi.
 Quanto sopra riassunto viene analiticamente riportato nell’allegato “A” “Elenco soggetti proponenti
ammessi e non ammessi”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.
 A seguito della valutazione di merito di cui al precedente punto 2, è stato redatto e sottoscritto un
apposito verbale, dal quale risulta che i n.148 soggetti proponenti dichiarati ammessi hanno presentato
complessivamente n.183 progetti ammessi a valutazione di merito, di cui:
 
- n. 7 sono stati esclusi per le motivazioni di cui al paragrafo F) “Modalità e termini per la presentazione
dei progetti” dell’Avviso, facendo registrare, quindi, una riduzione del numero da 183 a 176 (allegato
“B”), parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.
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 Nel dettaglio dei 176 progetti esaminati:
- n. 109 progetti risultano finanziabili, avendo conseguito un punteggio uguale o superiore al valore di
soglia (600 punti, così come stabilito al paragrafo G) “Procedure e criteri di valutazione” dell’avviso);
- n. 67 progetti non risultano ammessi al finanziamento in quanto hanno riportato un punteggio inferiore
al suddetto valore di soglia.
- la proposta progettuale, prot. n.158 (soggetto attuatore RTS capofila Fondazione Oasi) si ammette a
finanziamento con l’importo di euro 216.064,00 corrispondente alla disponibilità finanziaria totale
dell’Ambito di Corato, a fronte dell’importo richiesto pari a euro 219.000,00. Si evidenzia che la
differenza tra l’importo richiesto e l’importo finanziato, pari a euro 2.936,00 è a carico dell’ente;
- la proposta progettuale, prot. n.184 (soggetto attuatore RTS capofila Fondazione Oasi) si ammette a
finanziamento con l’importo di euro 187.625,00 corrispondente alla disponibilità finanziaria totale
dell’Ambito di Fasano, a fronte dell’importo richiesto pari a euro 187.910,00. Si evidenzia che la
differenza tra l’importo richiesto e l’importo finanziato, pari a euro 285,00 è a carico dell’ente. Si fa
presente che i due soggetti proponenti succitati, all’atto della firma della convenzione, dovranno
accettare formalmente il cofinanziamento ciascuno per l’importo sopra riportato.
 I verbali di merito delle proposte progettuali, le correlate schede di valutazione e le dichiarazioni di
incompatibilità di ciascun componente il nucleo, sono stati trasmessi con nota prot. n.28164 del
08/11/2012 alla Dirigente del Servizio Formazione Professionale per l’adozione dell’Atto Dirigenziale di
approvazione della graduatoria.
 
 La dotazione finanziaria complessiva di euro 10.000.000,00 suddivisa per i 45 Ambiti Territoriali sociali
del territorio regionale ha consentito, in primo luogo, il finanziamento di n.64 proposte progettuali per un
importo complessivo di euro 8.588.956,32 e fatto registrare una economia di euro 1.411.043,68.
 
 Atteso che il paragrafo H) dell’avviso “ Tempi ed esiti delle istruttorie” prevedeva che “ In caso di più
progetti risultati idonei per il medesimo Ambito territoriale, l’ ammissibilità al finanziamento è assicurata
fino alla concorrenza delle risorse disponibili per ciascun Ambito. Solo nel caso in cui non risultino
ammessi al finanziamento progetti tali da saturare la disponibilità finanziaria per uno o più Ambiti
territoriali, le risorse residue potranno essere assegnate agli altri Ambiti territoriali, per i quali sono stati
presentati progetti per un importo eccedente la disponibilità finanziaria assegnata, tenendo conto del
punteggio conseguito da ciascuna proposta progettuale che sia risultata idonea ma non ammessa a
finanziamento, e in caso di parità di punteggio individuando quale criterio di ordinamento decrescente la
popolazione residente attiva (15-64 anni) in ciascun ambito territoriale.”, è stato possibile finanziare
ulteriori n.14 proposte progettuali.
 
 Per n. 11 proposte progettuali, tali risorse sono state assegnate utilizzando il criterio del punteggio
conseguito, mentre per i progetti che hanno conseguito il medesimo punteggio, pari a 660, si è dovuto
procedere con la verifica dei dati Istat, 1° gennaio 2010, della popolazione residente attiva (15-64 anni),
come richiesto dall’Avviso. Quindi, la dotazione finanziaria di euro 10.000.000,00 ha consentito il
finanziamento di complessive n. 78 (64+14) proposte progettuali per un importo totale di euro
9.991.877,32 e ha determinato un residuo finale di euro 8.122,68. Pertanto, in base ai punteggi
assegnati dal nucleo di valutazione di merito è stata compilata la graduatoria unica regionale, articolata
per i singoli ambiti territoriali, indicando i progetti ammessi a finanziamento con il relativo punteggio, così
come stabilito al paragrafo H dell’Avviso n. 6/2011. Tale graduatoria è allegata al presente
provvedimento quale parte integrante e sostanziale (allegato “C”). Si specifica che gli interventi finanziati
sono quelli evidenziati e riportati in grassetto nella suddetta graduatoria.
 
 Si dà atto che il presente provvedimento, con i relativi allegati, sarà pubblicato sul BURP e sul sito della
Regione a cura del Servizio Formazione Professionale.
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 Adempimenti contabili di cui alla L.R. n. 28/01
• La spesa complessiva derivante dall’approvazione del presente atto trova copertura nell’impegno di
spesa già assunto con A.D. n.1936 del 15/11/2011.
DETERMINA
 
 Per quanto in premessa citato e che qui s’intende integralmente riportato:
 
• di approvare le risultanze istruttorie delle proposte pervenute entro il termine di scadenza (30/03/2012)
e nello specifico:
- le risultanze dell’istruttoria relativa all’ammissibilità di cui all’elenco dei soggetti proponenti ammessi e
non ammessi alla valutazione di merito, (allegato “A”), che si allega al presente provvedimento quale
parte integrante e sostanziale;
- l’elenco degli esclusi alla valutazione di merito (allegato “B”) che si allega al presente provvedimento
quale parte integrante e sostanziale;
 
• di dare atto che i n.78 progetti finanziati sono quelli evidenziati e riportati in grassetto nell’unica
graduatoria regionale, con una spesa complessiva pari ad euro 9.991.877,32 e n.98 progetti risultano
non finanziati, cosi come evidenziato nell’allegato “C” che si allega al presente provvedimento quale
parte integrante e sostanziale;
 
• di dare atto che la spesa complessiva derivante dall’approvazione delle graduatorie di cui al presente
provvedimento, trova copertura nell’impegno di spesa già assunto con A.D. n. 1936 del 15/11/2011;
 
• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento con i relativi allegati sul BURP e sul sito web
della Regione Puglia
 www.regione.puglia.it;
 
• di dare atto che la pubblicazione sul B.U.R.P. ha valore di notifica ai soggetti interessati e costituisce
termine a decorrere dal quale possono essere presentati eventuali ricorsi entro trenta giorni.
 Il presente provvedimento, redatto in originale, è composto da n.5 pagine e contiene n.3 allegati,
rispettivamente:
- Allegato “A” (Soggetti proponenti ammessi e non ammessi) composto da n.8 pagine;
- Allegato “B” (Elenco soggetti proponenti esclusi dalla valutazione di merito) composto da n.1 pagina;
- Allegato “C” (Graduatoria unica regionale) composto da n.10 pagine;
 per complessive n. 24 pagine è immediatamente esecutivo:
- sarà disposta la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia con in relativi allegati, a cura
del Servizio Formazione Professionale, ai sensi dell’art.6 della L.R. n.13/94;
- sarà disponibile sul portale del Servizio Formazione Professionale
 http.//formazione.regione.puglia.it;
- sarà reso pubblico, ai sensi del 3° comma Art. 16, del D.P.G.R. n. 161 del 22/02/2008, mediante
affissione all’Albo del Servizio Formazione Professionale, ove resterà affisso per n. 10 giorni consecutivi;
- sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segreteriato della Giunta Regionale, ai sensi
dell’art.6, comma quinto, della L.R. n.7/97 ed in copia all’Assessore alla Formazione Professionale.
 
La Dirigente del Servizio
Dott.ssa Anna Lobosco
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